
Progetto P.O.N. “A scuola si può” 

Il drago: la favola del totalitarismo 

Casualità o oscuro presagio? Già da almeno tre anni mi balenava nella testa l’idea di 
mettere in scena, con gli alunni della scuola secondaria di primo grado “G. Venisti”, 
“Il Drago” di E. Schwarz, una favola amara sui totalitarismi. 

Gli anni della pandemia hanno impedito il realizzarsi di un così ambizioso progetto. 
Finalmente, dopo due anni di immobilità forzata, ecco ripresentarsi l’opportunità. 
Nell’ambito del progetto P.O.N. “A scuola si può”, io e la mia collega Teresa Barone, 
ci siamo lasciate coinvolgere in questa nuova avventura. Alla riflessione sui 
totalitarismi e sul potere che ne deriva, il fato ha voluto che scoppiasse il conflitto 
Russia-Ucraina. I ragazzi hanno potuto “toccare con mano” il vero senso che Schwarz 
ha voluto dare alla sua narrazione. Questo ha facilitato la loro capacità di rendere più 
“vera” la storia portata in scena. 

Il Drago è una fiaba con tutti i simboli dei codici fiabeschi, per grandi però…per chi 
comincia a leggere il mondo con il disincanto crescente di chi analizza il potere e i suoi 
trasformismi. E’ una metafora dell’umanità che esprime simboli tanto chiari quanto 
feroci, prestata a una messa in scena fresca, veloce, dinamica e impegnata. 

La rappresentazione si è tenuta mercoledì 11 maggio alle ore 18:00, presso la 
Biblioteca “D’Addosio”, alla presenza del sindaco di Capurso, Michele Laricchia, della 
Ds, Rosa Lisa Denicolò, dei colleghi, dei collaboratori e di una rappresentanza della 
segreteria. A questi si aggiunge la miriade di parenti e compagni di classe dei giovani 
attori. Alla grande emozione quasi “paralizzante” della prova generale, si è sostituita 
la determinazione e la volontà di rendere al meglio il tanto lavoro effettuato nei mesi 
precedenti. 

Con costumi, musiche e oggetti di scena, i ragazzi hanno rappresentato con 
professionalità, quasi fossero attori formati.  

Alla fine grandi applausi per tutti e la promessa che il prossimo anno torneremo! 

Loredana Brunetti 



 



 
 



 


